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ea Costa a Biella 
' --^ ^intìih 

{Nostra corrispondenzaj 

20 novembre. 

- Ijlendidft Bspnsizione detl' ideala 
i8ta^ fatta da àndiea Costa nel 

hiellese, sarà incisa, ih caratteri ìn-
,|̂ ,.biìi, sulla pietrj^miiiat'o che se-

_ * ii cammino faito dalla nostra 
dettiocrazia sulla strada doUa reden-
a'dtìe e della-giuatizia sociale. 

li' immensa miseria del proletariato, 
" profondo :gr!do di dolore delle classi 
.'.voTavi.dì che, dai fon-̂ o delie offi-

cìyj</̂  à«. cttopi arsi ed ingrati, si 
'rvnslVpi tuttavia incerto ed< indeter-
mi'nìì̂ lf̂ , mft domani forse possente e 
tremyndo verso la gran Nemesi libe-
ratiice, ebbe una voce che lo inter-
ps ' •; lo riversò sulle fronti pensie-
roî o d̂ p̂ij operai biellesì, già illumi­
ni, ̂ e dai rfìossi del sola dell'avvenire 
che s' pvyicina. 

pprcihè «gli vÌoril*in nome della ve-
thò, e della giustizia, perchè ò Tapo-
Btoìo dell'ara definitiva in cui l'uma-
Bità, terminata la sua ìnngaSCfwc i s , 
inóominà&ifii'à Ìa^aÌ# ascenz^fe ve? 

re sfere, redentòmtttéte^erizognè 
dèlia Bitp^itizione. 

Ci siamo sforzati di riassumere al-
• ^ ^ 

ctine delle sacrosante verità, che, nate 
nella ^MliW?* pop*»̂ a'̂ «i favono ia-

fireVàte aa una potenza di pensiero 
e con una forma generosa e virile co­
me il sangue di queWQ l^agne ài \ 
cui Andrea Costa è la più splendida 

. • L ' 

emanazione. 
Le conforenS^tenute da Andrea 

• 

Costa fra noi furono tre, la prima 
sabato scorso 15 corr. al Teatro So­
ciale di Bièlla, la seconda domenica 
a Croce-Mosso, là l ena lunedi nel 
Teatro GdlUari di Andorno; ed in 

' • ^ P ^ ? ¥ • 

i privilegi,,?! che un giorno qualche 
Micca ignorato farti, scoppiare tre­
menda, non p'ù per far saltaro qnsil-
che ceniinaio di fianeosi ma per la 
redenzione di tutte le miserie, por la 
libertà l'eg^0glÌShza e la fratellanza 

i dPi^^tì gli'uomìni. 
Troppo lungo sarebbe iyiai;o,f n | | | 

un breve riassunto delle tresplenatde 
conferonze del deputato dì Ravenna; 
chi volesse averne un'idea le vedrà 
pubblicate sul Fascio della Democra^ 
zia, sulla Sveglia di Biella, sul Mat 
tino dì TjST'f>o; potrà cosi farsi una 
idea della varietà, delU spontaneità 
con cui, il nostro fratello di fede 
tratta V inesauribile argomento della 
quìstioue.jociale. 

Bammenliiipm solo lo spettacolo 
a cui assistemrooalfìnll^f della prima 
conferenza nel Teatro^SoÒlaìe dì Biella. 
L*oratore, interrotto, durante il suo 
dire, da approvazioni e da applausi 
pieiii^^di q^eU* elettricità che si spri­
giona dalie folle alla voce dei grand,} 
oratori, venne salutato alla fine da 
una lunga e calorosa acclamazione 
del p*«fSiico affollatisSfb, al suono 
della Mar^jgg|se, ingio sacro di tutte 
le. rivoluzioni. ' .^^^y 

La folla 8i nserv^ia qtiìhdi fuori 

s i * ^ di rivedete da vicino la simpa­
tica e nobile figura del giovine depu­
tato dei socialisti italiani. 

Una folla compatta di tìittadini, so­
stò Qno ad ora tarda davanti la casa 
dove figli^ipa allf^ggiat», dove la mu­
sica e le bandiere degli operai di 
Borgo Sesia vennero a salutarlo con 
l'inno dai Mille;© molti, quella séra, 
non solo fra gli operai, rientrando a 
casa penaL^|o?i si saranno domandati 
in fonrlo alia loro cosciMza se le idee 
così splendidamente esposte dal Costa 
di fronte alle calunnie, alla mala fede 
ed ai silenzi voluti di una stampa 
falsarla in opinione pubblica, e alle 

glìese e sopra| | t to,Wfine,glì sguardi 
pieni d'affetto con Cui gli irredenti 
di tutto le tirannidi guardano gli a-
postoU di tutte \Q libertà; ai medi-
conzoll delle classi b>mcarìe, ai f̂ b» 
bricatorì«|Ì)ftteiitati di imbellì legisla-
aionì spicy^y^lpp^l^te del iiftrchìo 
dello Stato : il deserto, i! vuoto, \\ 
fiasco e 1* immenso scrotlamonto di 
spalle della massa popolare che in-, 
comincia a vederci chiaro. ^ 

Chiuderemo la nostra. cò#Ì3ponden-
za rammentando come,; nel suo pas­
saggio fra le popolazioni operaie del 
Biellsae, l'onor. Andrea Costa ebbe 
sempre a compagno l'avvocato Luigi 

- j 

rissimo emanava dalràtitorità giudi­
ziaria, e datava da più giorni. La 
Questura agì incautamente. lu gene-
r al e pur riprovandosi la escandescan-
,ae del professore, sorprese l'ordine 
d'arresto. Attendosìfluriosamente, pre-

s,<ìise informazioni sui fatti che la de­
terminarono. — La Tnhuna dico che 
a quest'ora lo Sb-iibaro si trova già 
a Lugano. 

Camera sulla inversione dell' òx 
ne del giorno. 

l i e ©pese t le l [a i f te lo 

a, il benemoiÌÈo difensore dei 
I n I ^ • • I 

diritti dei^^lavojratori, ^^^ |a , cui inde­
fessa WdefQcace propaganda si deve 
il risveglio che.si nota in questo gran-
de centro di lavoro e dì democrazia. 

Pio SchiaparelUf 
. « = 

SI»arlsaro rlejeremto 
- <• 

tutti e tre i luoghi la vasta tela del ,. . . * • „ 
. I f, „ , u « 5« «.A^n sentenze d runa magistratura mcon 
lema sociale fh svolta m modo «« .^, ^ . . „ . „ „ „«. . ; 

I 

impareggiabile, aprendo, man mano 
movi orizzontì:coi^a*i"P^ di un geiSiÒ 
pratico comffà verità, tereno come 
i*̂  giustìzia. 

Colia profonda conoscenza degli aràî ^ 
V-enii che distingue i grandi oratoi', 
Andrea Costa seppe trovare volta a 
volti*, nei^lMI»0S^*» tiove parlò, la 

V I *î  niy^|1e-|le, dirò^coHÌ, come se il Gè-
niiiPfoci gli sùsàurrasse all'orecchio 
le itf^ più opportune ad efficaci. Oòèi, 
ad esempio, amOroce-Mosso gettando 
uno sguardo sul monte Bw&ê io che 

scia ditVa giustìzia, saranno per rî ^ 
splendere dì men viva luce. 

Una prova di guanto diciamo sì fu 
• \9k controc&nferenza che i l partito con-» 
servatore Biellese, sgomentato,'coman-
dò per l'indotoani mattina,ecD ahritptOf 
meditata nella notte come una cabala 
di gesuiti, incaricandone l'onor. Luz-
zati, sbucato fuori come da una evo­
cazione del Macbntte, sotto il pretesto 
merMìlttB di sMenere ' le banche se^ 

• ^ • 

diconti popolari biellesi, pencolanti 
noir incorto, conferenza cho malgrado 

Telegrafano a,WAdrintico che per la 
fusca dLSbHrbaro il Morana sia infu-
rìato. Fece chiamare il questore e lo 
redarguì fìerS'È^iPf'ft delegato Ber-
nardi verrà probabiìraent© sospeso. 

Ancora la scorsa notte furono spe" 
diti telegrammi a - tu t t e lo questure 
mi Itegno coi connotati di Sbarbaro. 

L' onor. Morana ha ordinato la mas-
sima^iKilanza dei treni, ferroviari in 
partenza da Koma. 

Il mandato di cattura spiccato dal 
gìufiSe istruttore contro Sbarbara 
giunse la mattina alle 8 alla questu­
ra centralo. 

Sì fermano sempre molti cnriosi 
davanti la casa del diiottore delle FOT-
che. La signora Concetta sta sempre 
alla (|nestra. 

La'moglie dello Sbarbaro sta sem­
pre là, per vedere se la casa non sia 
p|il,f^rvegliata,j§^a,4|ce : « quando gli 
sbirri noa tóanno più qui allora è 
segno che Pietro è arrestato. » 

Dissa poi cho essa ha materiale di: 
manoscritti da poter empire per un'an-
no le Forche Caudme. ,,,3*., 

Se non potoiise firmare gH artìcoli 
il marito, li avrebbe fìimati lei. 

Il yinE»Ì9faffes>'̂ *° ® bastonato dalia 
guardie di P. S. fu posto in libertà. 

Tutti i giornaii biasimano la legge­
rezza e la poca abilità con cui la po*ì̂  
lisìa esegui questa operazione. 

lersera è st»ta sparsa la voce che 
. • - •• 

lo Sbitrbaro fu arrestato a Orte. 
AH'ufflcìo di Sommapga e alla 

casa Sbarbaro si smentisce però as­
solutamente questa notizia 

DttU'onor. Maglioni ò stato avver­
tito ohe alcune Intendenze di finanza, 
nel compilare il conto consun'ivo per 

^pl'esercizio dal 1 gennaio al 30 giugno 
1881, imputarrno al conto d« residui 
il pagamento ufiHe pensioni auterìorì 
al 1 gormaio 1884, oosTiesso nel.l se-
me'^tro'1884, n.u con decorrenza dal 
1883 e nvgh, esercizi anterWì. 

QuRSto sist''Mia è contrario alle di­
sposizioni doltii legge sulla contabili-
tà^peilp Stato e rìtìocei|||a chiarezza 
e all'esattézza dèi bilanci. 

Ha quindi ordinato l'onor, Magliani 
che le spurie create doranta un eser­
cizio in conseguenza d^Uti concessioni 
delle pensioni e di altri «ssFgni con­
tinuativi, debbano imputarsi per in­
tero al fondo di cnrqpetenza, anche 
se la decorrenza delle pensioni o del-
l*flssaeno sia anteriore al 1 luglio. Si 

Espunzione finanziaria 
L'esposizione (ìnanziarìa verr 
» dairttorevòle Magnani nel 

' prossimo dicembre in gioraò da 
destinarsi. Si assicura che l'onO' 

• revoie Magliani dimostrerà che la 
I situazione delle nostre finanze 4 
Mglfel^^^i^ quella accennata dail 
Ton. Bónghi nel discorso pronun­
ciato dinanzi agli elettori di Gone 
gliano. 

1 ^ 

^ 

partite legittimamente impegnato e 
non pi'gate. 

In Alhania 
Dall'Albania si hanno notizie di 

continui fatti di sangue. I Mirî (|Ì„ 
uccisero il figlio del KaimagĴ an <5 
Puka. Gli Hòtti uccìsero purè cer^ 
to Marco, accusato di tradire ij|ipi 
connazionali, servendo il,̂  governo 
turco. 

; Da VienriS telegrafasi che, mal-' 
grado tutte ie smentito, il corri" 
spendente viennese della PoUUk 
sostiene cli^4ì mifflltero si occupa 
dei rilievi .cohcernent.i MJnn^f>j "^ 
jjc ui colonie peniienziane austri 
che in Africa. ĵ î i 

-5 

, i*ea'®@isaie «il 1*«'S« 
Si annunzia la prossima promulga-

lone del decreto reala che modifica 
le norme per la ammissLflni e le pro­
mozioni nel personale di pubblica si­
curezza. 

Sarà prescritto l'esame di concorso 
tanto per la nomina a vice-ispettore, 
quanto per la nélmina a delegato. 

Dopo l'esame ì vice ispettori e i 
delegati faranno I'esporìmento di un 
semestre presso gli uffici a cui ver­
ranno applicati. In seguit|g^ubiranno 
Un esame pi^l^?^ per ottenere la no­
mina definitiva, 

' Gli ispettori sì nomineranno ^[5 per 
titoli ed esame, l i5 per merito fra i 
delegati più abili. 

Le protucijijarii di classe fra gli ì-
speltorì, eccettuata la prima classe, 
SI fvranno per anzianità. 

È' abolito il corso preparatorio bi-
meltfale che si térMvàln Roma. 

PrògeUi Nórtbrook per ì*Egitto 
Le proposte SQJÌPÌ che non deb,, 

ba aye,fi,,. luogo alcuna riduzione 
dell'interesse di qualsiasi prestito; 
che il fpndpd'ammortamento del 
debito unificato sisi sospeso per 
far fronte al servìzio del nuove 
prestito di sette miiioni di sterlina 
il quale deve servire essenzialmen­
te a pagare le indennità e coprir© 
le anticipazioni fatte dal governo; 

Una considerevole riduzione delle 
inippste sarà fatta nell'Alto Egitt 
ect una mî iqre nel Bassó!^^ 

Saranno ridotte le spese del-
Tesercìto e della polizia e l'In-
gbìlterra sosterrà tutte le spese 
dell' esercito di occupazione. 

' • i 
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Italiane 

domina i lpaese e ricordando il cam- » gli innumerevoli manifesti appiccicati 
' la notte con una rapidità degna dei 

nìhìliati, e tapozzanti ì più centrali 

Progetti Ricotti 
Il ministro della guerra sta stu­

diando un progetto per il decen­
tramento nelle attribuzioni del mi-

I\%Q Janevropì^' — Il Matteo Brmzt^ 
è partito per le isole del Capo Verde. 

La salute a bordo è migliorata-
È giunto il 

ottima. 
S sta trattando per ammett^èriò alla 

• L 

'1 
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Nord America^ salute 
f' 

[ , •;' 

1 

po,d8Ì dbl«iì(M^ che stava sulla sua 
v r t e dove i l iseept ìWM fiero pre­
cursore di Lutero i citato da Dante, 
diedero la prima battaglia per la li­
bertà dal ptìusieroi^i'oratore fu su­
blime di eloquenza e di slancio, por­
gendo così la mano, egli il soldato di 
una nuova idea, ai lottatori grandi e 
benefici che lo precedettero in quel­
l'età iont!in&. 

E puro ad Andorno il Costa scosse 
lè^fibre di tutti quando, ricordando 
l*eroico sacritzio di Pietro Micc«, di 
cyjfaveva poco prima visitato l' umile 
abituro in compagnia dì qualche cen­
tinaio di operai esultanti, paragonò la, 
mina del povero martire Biellesa a 
quella che le soiferenze del popolo 
ficavano lòtto l^ingiuBtiaia sociale ed 

come i ^iù remoti angoli della città, 
non potè ragranelIirlB che la somma 
di 97 (dico novantasette) individui, 
qiiass tutti azionisti inquieti e minac­
ciati dttllu crisi in cui versa la po­
vera Bahtìft popolare di Biella. 

Lo scopo ei'j» §vide»it^,:y;^i voleva, 
facendo strorftbazaare su pei giornali 
|)rezz! Uti della penisola la prosa del­
l'ón. Luzzati, cercar modo di coprire 
la voce dell'oratore del popolo. Ma 
quale granchio presero questa volta 
le classi dirigenti I 

No, agli uom.ns comò Andrea Costa, 
la folla ardente dì avvenira, gli ap­
plausi delle mnai callose ed oneste 
del popolo, gli entusiasmi, la Mani-

i 

di certo Oipiiati presso Ponte Sisto^ 
in TruHteveì'ft. 

I! Ci pàoli è un « ^ i c < ^ alrairato-
re di Sbarbaro, il quale teneva là un^ 
piccolo circolo. Era stata U iniziata 
la sottoscrizione e l'indirizzo per Far-
racciù. 

Le Forche Caldine uscirono oggi. 
|e|:ée(̂ ft à g i ^ aommarug* con 

un articolo di Sbavbaj'o intorno al silo 
tentuto arrosto. 

All'ultima crii, qui all'ufficio tfìlo-
grafico, tornasi iissiourrtre essere stato 
lo Sbarbaro realmente arrestato. 

r • 

— Telegrafano alla 
Nulla di pr,|CÌao si sa ancora di 

Sbatbaro. Ritiensì certa la sua fuga 
in Francia via Yoiitimiglia od in I» 
svìzzera- L'ordino di arresto regola-

ili dei corpi d'armata è dei comi­
tati. Inoltre sì studiali mòdo di 
rìoi^dinare le scuòle militari, onde 
migliorare il reclutamento de|lf 
ufficialî  e di allargava T istruzione 
di plotone. 

Bmeniiia 
.L'on. Fusco telegrafa alla Siam-

fa smentendo la notizia data dalla 
Tri&ima, oh* egli abbia avuto Fin-
carico di esprimere a Depretis il 
maicoltento dei deputati della %\\ 
«iistra del mezzogiorno. 

I l 'flsli4]ìlcri^ 

P a r p ; 92. — Ieri 26 decessi 
cholcra. 

Oggi ffillW mezzanotte al mezzodì 
decessi sette. 

Madrid, 92. — Ieri a Toledo Scasi 
-. 

di choieru. Dui principio dell'epidemia,, 
totale drtì casi; tcentas^ei. 

Parigif 22v — Dalla mea^anotte fino 
alle 6 13 decessi di cholera. A Orano 2. 

-.1 

•i 
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''EHvj-'riT-1 Ancora Ferracciic 
V Italie dice che le dimissioni 

! di Ferruccìù sono definitive. Ma 
Depretis lo indurrà a rimanere al 
suo posto fm dopo il voto delia 

! 

Igo. — E' moi to ìmprov^ 
samente a Treviso dov'egh si era ré-̂ s 
cato per un giorno assieme a suo figlio, 
il signor Alessandro B^^nzzi proprio-
tario di molini. Aveva 00 anni. 

t»«riJaEssii8à€J. — li Coutìi^lio ffiO-
manale prtìso atto dalla doiibera îoad 
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jd')ttata 
^(*]Ì)roe ^ i e i a daceuto d 

rogizione dal rin,tìncia|̂ )rJ,Qi prof. BOSÌJÈ̂ ^ 

i*-\- ffitìSn©." *!--.Vff%v,cor»f3rmata la t i -
nancia delcav. Poìetti ad, assessore 
inun1ci.||iéi^ll motivo, cortaGfie^nte uni­
co, è che ì* orario attuale dei corai 
ginnasiàV» e liceali, ove egli è preside, 
non gU consélfiffb esaurire V"incarico 
4Ì assessore coUo Zèlo e solerzia cha 
àddJmoHró sempre il benemerito cit-
ftdinO. 

«" SuìSa organizzazione e sul van-
^Bggì attendìbili dulia istituzione della 
Ca83|*^ooperative di depositi e presti-

Iti (m&m Réllllttn) il d o ^ r Leono 
tìèVollcmb'ìrg di Loreggia aderendo ad 
invito del Conlfgffo dflirAsaociazione 
agrftr'|^^|riu.lunapt8rj-à domani una 
pubblica conferenza presso la sode 
deli*Aftapc|azÌune stessa. 

Wc^oa»- —vii Oocà#«ttO;pronf)ioto-
e\ Comizio vafonsso con^tojiiicbn-

tìnzromrfarroviarie, ha deliberato: uft 
.ardine dèi giorno con cai, dimeU^ndo 
iVideadeì Oomiaio nella città, aderì 
séo^ àn^tìne^dèlle A.3aociaziohi lòcaU, 
W'Woiniiìo ndzionaU chem tiófìgoggì 

Brillano sotto la presidonz^i deiroii. 
Bàccariui. 

! • : . : 

•""a.! 

nuaricea indHlìllH, bubbolavano 
freddo il quale gelava sulle labbra 3ei 
pftgUacqt quelle solite bulTanate che 
ifraUi-Kort lazzi stentatamèfis uscìvan 
Icmàtt̂ allia stifozza maigradó^^l* inveto- ; accora in seĝ û  di riycrodia o:f|di tt-
fata forèà d'abitudine, e ohe faceva I ^ S W f Forse a tali toccanti péniaieri 

! • 

_ L J • 

Jbrìaiitì ricordi ; e colla mamma nostra 
ci sentiamo rivivere, 0 risentiamo il 
tniffòu.et d^inUo;^del dom.estìco Jo i fe 
laio MPvOce del padre ci si impone 

i .̂«ft!^-Ji.ì .̂̂ ^a;V 

^ cor8i|^4ì dirife'^R|rtÌàno, come'b*'fat 
5 to con tanto ' f t ì^^^i to^lf tnno 
f ' ''1 . 

liato,i^argom«kVto che egli vuole tratl no prese»-

' . . - . j : 

Jììtitto di Famialia eijiamo 
sicuri che'^iS^oo. aie sarà pari ai-
l*importanza' dalla' materia. 

risolvere il soî ri;ìo diìtle funambole in 
una sQOorOa Ùtìaai convulsiva. InfalicìI 
come il faellatto mal celava le loro 
carni frotlelt 

« * 

^ 

— Domenica auorsa grande concorso 
dì gente in ambedue ì nostri teatri. 

— Alla Filoroe ecc. Ja triade di 
«Eegì Travet» colse larga messe dì nuo­
vi allori;;dl R. Agento delle imposte 
dirotte, sig. Mario Soldà nel troppo 
replicato Trovatorej ed il CanooUiere 
della R. pretura, sig. Salsiliì Franca-
SCO nelsKGfèspito^^.Comare», di-
sortirono ed'eSikrOno il pubbìico' che 
certo si stimerebbe felicissimo so i 
< Regi Travet i suUodati, invece di oo'̂ŵ^ 
Cùparsì talvolta di Scheda di R. M. e | 
di preoeiti ed alte giudiziali,dedìcas- l 
sero esclusivamente il loro tempo al 
«-trovatore» o al «Crespino». 

un recondito senso ci amarezza ci in­
vado pure; certo vaghiamo nolail^a-
zìo a pansiari meo liciti, e laméniiamo 
gioie perdute e noi Bissi rimprove­
riamo di tante cose al vindice schiop-
pdttfcre della cosoìenza. 

Ma intanto tu, candida pellegrina, 
stendi il puro tuo lenzuolo sullo da 
sorto vie ove il viandante batte ,i 
piedi soSingo e sovra i tet.ti ^otto cui 
pigola l* uccelletto. 

L'occhio non può^iflssartì^ sei trop­
po pura per l'umano sguardo; ma 
che sarà dì te domani ?̂  Le impreca-
zio ni tu non le udrai per le mote di 
fango che avrai rà<?coy|j:.^g||i,|fedra 
gli uccéllitii per te privi di cibo; i 
bimbi piangenti non H sentirai per le 
gonfie dita; almeno tanto seducente 
nel comparire tuo tu teco poscia tante 

.:- l̂ 

rjr*iler3era nelle sa!e 
dei Eistoratore Pedfocchì splendida 
monta apparaceb'afe dal sempre bravo 

f Visontini vi fu ìl^^ogiplomonto della 
festa del mattino in onore del comm. 
Domenico Turazzà. Era a questo che 
i colleghi offr vano#U*!>4>anchetto; e 
questo riuscì sotto ogni aspotto cor-
diale. 

Il Turazza n'era vivamente com« 
mosso; lo arano del pari i stfli^BÒlle-

• i 3 

- i -

il dicembre prossimo venturo Iit 
loro licenza, 

A tale effetto essi 
tara al Municipio nel detto termine: 

a)^ÌlSM!Coa2a scadente er^tentb 60 
r rProarca di rinnovazione; 
&) la quita^ta o&mprovanto il 

"f amanto ^dalia' taaS* prescritta 
Il .pagamento dfdia ta^sa dovuta^ 

'Oorautào, dì ^ i , ^ lettera 6, dovrà 
effettuarsi; dai: «inahlf esercenti Ais, 
tempo utile alla Bigioneriì* ,munici« 
paio. Sono esenti dall'obbligo della 
rinnovazione Stt'dàislta i soli eSercètIf " 
che avranno ottenuta la licenza nò! 
corso del pro:33Ìma mese di dicembre. 

Si avvertono inoltre gli àffttiiilofctì, 
( ghìjtNoì, non premonti, non possiamo 1 coloro che affittano camere ed apjiar-

EÉ 

% 

* 

- -U ? 

• r - ' . -

1 -

^ I 
^ • 

f erri ifiiiciai 
-~*f f l i -^ 

P a Comsel^e 
- f 

-.:,Tv .̂i:. 19 Nptèmbre (riti) 
L 

\ 

^iVi' 
l e n 'ebbinao la lì̂ rf» srìfu^le che \ 

Sulla sinistra della strada Conselve-
Padovani stanno levando eli ultimi 
alberi, ed a C^gnolft ai possono ve­
dere è toccar con mano le rotaie che 

• ì • • 

serviranno poif il nosÉro Tramvay, Spe-
Harno che la Società Veneta aésiin-
Jnce^eSl* implosa vorrà dare presto 
principio altiavori, e che in Giugno o 
-Luglio andremo a Padova in Tram.,,; 
ifì'tanto, fino àllota,4ffl^ocb'ntènterem 
di andarci coi solito«iMtrani tram. 

arve W^ 

m-r-

.it,-.i,_ i l . : 

I 
• V A W*. 

un po'-i 

Itoli, é tutta quella: schiera d* infelici 
he vìvano or facendo islldere, od or 

eculaftdS sulla dabbenaggì|y§ dei hor 
stri buoni ruàticaìi.,.. credensorii . se 

_ Vtì ne furono! Noi abbiamo fatto 
lina passeggiata davanti ai casotti, ma 
invéro quei poveri dìavoli/i quali non 
Mtì sol giorno, forse da qualche Élfé 
«i coricarono completamonte satolli, 
ci .destarono un senso di, profonda pietà. 
<3opertì di logori,cenci, di colori una 
^oUa vivaci, ma óra sbiaditi dall'uso, 

e dalla pioggia, chissà quaù-

tòt -i; 

tiEiĴ Oltói presa, coSi4|l!^ègolarmenté di­
lavati :da non potersi più dire che un 

• I ' ' ' 

^ozzo insième di macchie sfumate, di 
'AJiamtiss.i^-.:^sf^-s^t' 
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unnje,,tuonò, il giovane av-
•vocato, quasi fosse al t r i ^ p a l e ; pri-, 
ma dì candannarlo egli ha il diritto 
di difendersi. 

< L 

Ed ecco la mia difesa, rispose 
©riandò, deponendo sul tavolo un ia-
VollO^̂ Ohe egli aveva Ano a quell ' i-
stante tenuto nascosto diatro la schio-

^W^Kiial quale tramontava un prò-
^cffl^^er verità poco grodevolo. 

; rr--v Che : cos'è questo ? gridammo 
pronti.!^, slanciarci suirinvoUo. ,,., 

ndiotroj comandò l' eS: soldato 
ponendosi innanzi al fagotto, indietro 
0 mangio lotto io. 

Alla parola mangiare ognuno di noi 
»Ì6*iev>maoBnota, ê  ci 'àcfiUGtammo'* a 
quella minaccia egoìstica lasciando 
che Orlaudo aprisse il sacro cartoc-
«io. dal quale con nostra generala 
atupÈfazionetrasse due di quei for-
meggì che i meridionali cbiàmano 

ìeicciocìWsfJlo nooehè due grandissimo 

r 

i 

: ^ 1 ^ ' I . , . 

^ ^ b b e dovuto farsi, il ?§,|Q,30 agf^^ 
sto,éiriin'j;nrlata per ragiom sanìtÈìrie. 
r,Si ieri, che: oggi >vi fu un disoretto 
«oncorso di gsnte; non sappiamo però 
Se iefàtivamente oi sieno stati anche 
sii affarìi^Scarsoe^'pàco animato cì^m 

odegH ammali equmi; 
0; dei bovini e «uini. 

Non mahb^vauo però; rfii?^ p e r d i o 
i^d'̂ unà fièra cdii 

m^-'t^'^^ Tuta 
' r -

invaderò di più il torrone di una festa 
tanto preziosa porck.è famigliare e spon­
tanea. 

_ t ' > ' ' - 1 " ' ' 1 " • • 

un vuoto però c 'era; mancava chi 
la mattina col dìscàl^foauguVale era 
stato tanta parte della festa; e chi la 
mattina aveva veduto il Guerzoni sof­
frire sotto il peso della lunga Bolen» 

ire portando non avrai nemmeno i*? hità noii^'potova non volare eziandio a 
lui col pensiero; il che fu fitto con 
un'HItegramma affettuoso ad attest^ 
«ione unanime di stima e ad augurio 
sincero'per la sii'a sal'ite, 

j?arecchi furono i brìndisi ; notia-
rao.ì^Ke il venerando Cavalletto (unico 
fra i presenti che non appartaijesse 
al corpo universitario) ebbe parole in­
cisive contro rAustria.'Bnndarnno pura 
il De Leva, il Canestrini, il Calegarì 
ed altri. 

i presenti. 

i_t;i ^ 
- jt 

% ^ 

-il-

ài 

h • ^jri^TTD'.ILi ;:•!!] 

neve^ -—La bianca pellegrina 
dèi cieli ha fatto iersera W propria 

irim'à visitatali' antica città^fiAnte-
ore; come dacpnS mondo e^inondo 

sistemi ,e sempre candida e pulita, e 
sempre" desta aegli animi identiche 
emozioni! 

Essa bagna, es^ifmnortuna, essa 
seco trascina una congerie di fango; 
eppuro nella candida veste, per quan­
to^ gesuitìcameute indossata, essa se­
duce, essa desta cari sentimèntìjièssa 
piace. Si può imprecarvi contro, ma essa 
per lo meno desta ì più strani affetti, 
essa non inebria soltanto il curioso 
fanciullo, ma tutti, anche se a parole 
pretendiamo negarlo,:^^!^ fa ridi||j|ii;^ 
corno fanciulli;/per/lo meno nelle ore 
^aie e serene della fanciullezza ci tra­
sporta e ci fa riverire un istante in e-

rammancBni ; paolotta sèmpre non 
conoscerai rimorsi forse perchè sol-
tarilo di apparenza tu vivi te 

cominciamo col mostrare la nostra 
meraviglia per avere saputo ora sòl-
Vdnto e péV via molto indirètta che 
Antonio Tdlomeì è ammalato. 

• 1 • •. i • • ' • ' 

Se non c'inganniamo Antonio Tò-
lomei dovrebbe essere ancora sindaco 
" ' - ^ = i ' - ^ . ; * ' , . . . , • ' ' ' , 

diPadova e, sempre se non e' ingan-
nìànio, se quai^|( città deve pr̂ ĝ Qr 
caparsi della saluteî  di lui quésta cer­
tamente dóve esseVe appunto Padova, 

Or come va dunque che nemmeno 
l'organo maggióri),.che ha. lajòiftuna 
di essere molto addentro in ciò che 
Dressofle autorità si quisquilia, come 
va, diciamo,"che nWméno esso ebbe ad 
occuparsv della salute del primo ma­
gistrato della città 7 E sì che, a quan-

m ebbeai a , ^ | ^ l r c i , si ebbe a trat-
tare di una mìnaocia ^^^nna ^^inge-

i Però; noi che tante s ì ^ ^ ^ J n ya-
rie circostanze mòstra^^mo^eVso l'è* 
gregio sindaco, ma. che pure spesso 
voltl^%'̂ emmo a combatterlo, noi iii-
'tondiamo di'seguire cori'̂ l̂SflMziona 

I 

tamentì ammo^ìgliatiw gli uffici di 
Agenzia;,puWbfica ed i sensali del 
Monto di Pietà, che ad essi puro*!»-
combe l'obbligo di" nnnovaro la li­
cenza, per ottonerà la quale dovrunno 
presentarsi all' ufficio di Pubblica SÌ-

F : ' ' ' ! - " . ; - • • ' 

curezza e soddidftira la tassa di bollo 
in lire 660. ' 

—'La Socitìià dMnooraga;!amiMito è 
convocata in Assooiblea generale pai 
giorno di martedì Si decerabre^iy., 
êd in c^so di mancanza del numero 
legale dei Soci; pel- succossivo giorno 
di tnercoledì 3 deaemhre p.v. seìn 

.alle ore 8 pom. per delìberaraWlse-
I guente ordine del giono : 

1 Oomunicadohi della Presidenza. 
2. Proposta di eleggefìP un Socio 

lì 

\ m 

f 

1 
|>.-F 

.f: 

i 

speciale il corso della malattia, dalf-
dóne ogni giorno esatte iriformazionì, 
fino al giorno che per tutti ci àùgu-
Viamo vicìnisaimò^^^della completa gua-
rìgione dell'egregio oj||aci|no. 

Con questi augurii crediamo poi di 
interpretiire ì sentimenti della cìtta-
dinanza. 

• • . . I , - ^ . _ 

B. Cntv wmy^ ^̂ ! • 
àppiamo che, 

anche quest'anno, il nostro egregio 
amico, avv. Giuseppe Leoni, darà un 

Trentaaeì erano 
-. I^Saw®W]|B©r l a 9>i»lgli». .— 

Mentre febbriìmento sì lavora alle 
grate dei Carmini per erigervi la tan­
to sospirata briglia, ecco ohe altri la­
vori sijmprendono che vi si collega­
no., Conviene dìfattl che si asciughi 
l'alveo delàuèfie, altrimenti céHf la-
vori non si possono compiere. 

Ed è per queèto '̂ èhè ^ al Pori té * di 
Sant' Agostino si lavora èfì^^i^hiutìere 
il canaio Maèsiro per deviare' quindi 
luUtì l'aeaua'' giù pel navìglio delle 
TOrricèìle. 

Ci giungono ripetuti seri reclami so­
vra un'osteria sita ai Fornì militari 

-• • 
' I L ' , 

dì S. Prosdócfmó; 1 rumori v i s i ri-
petbno spesso'fino à'tai^da'notté, é li 
presso vi è forroato una specie di la­
go con liquidi tutt' altro che profumati 
^edJgi^nicì., ., '̂  ' - ^ - ^ ^ 

In esito a questi reclami ci nvoU 
giamo perciò all'autorità dì pubblica 
sicurezza, cui lì giriamo, pregando e 
invitaVido a un provvedimento. 

®ser«sou*Ìi—- Gli eser­
centi soggetti alla sorveglianza polltl-

I r l i 

M 

3. Nomina di 7 Oonsighon d'Am-
mmisti^zione in aostituziono dei si­
gnori : Barbaro Emìlial&dy Canestrini 
a f fanni . Morèlli AlbertOj^tebom 
Giovanni, Risilo Oìòyannì, Trìsiyes del 
Bonfilì Giuseppe, Vitèèbi Gìùsapps 
scadenti per anzianità. 

4. Nomina dei Revisori del contò'̂ -
consuntivo 1884», 

5. Nomina di u | a commissione por 
.scelta dei giornali * r iv i s t e per 

l ' a n n o ^ 

i m p o s t o «fllpeific—-^ La Còm 
missione Provinciale d'Appello per la, 
Imposto Dirotte nella seduta dal ì 
novombro a. e. ha proferito le segueatn 
decisioni; 

Bicorsi ai eontrihuenti 
Accolti per intero: -— Ba-Ro Erne­

sto per commerc'o granaglie, PadoySt 
, Heapintii —Lorenzi Carlo presti­
naio, Padova. Lambertini Giuseppa 

^rigattiere, ^ ^ v a . Stringari dottor 
Giv^nnì^^i|_adova CàWf>agna. 

Far*®" ©ffl larreis^©» — Ieri, nelle 
ore ant. il negozirìnte Oanelìa Anto­
nio abitante in Vìa Beato Pellogr 

;-;^?^<iyr 

im 

focaccio dette taralli dai Calabresi. 
A quella vista scoppiammo in stre-

-'•'.-ti',.?-f pitoai urrah e 1* O|;laado, poco prima 
m ogni modo caluntfiato; fa oggetto 
di faste. 

—'' Ma dove hai pescato tatta que­
sta roba? gli domandai. 

—̂  E un dono, rispose l'amico, cha 
mi venne f%tto testèda un buo|^.pon-
tanaro^paiaferese che poc'anzi era dì 
passaggio per qjuesta nostra ciKl di­
retto in Lombardia per certi lavori 
di'Btràde. 

tica, sono obbligati dì rinnovare en- i denunziava all'ufficio di P. S. d'oltre 
-^ ÌÈ^. L . . . , : . . j : ' 

— Ma, dimmi un po', soggiunse il 
àiédicos, 9he relazioni tieriM#^bon uia 
moritanarp delle' dàlabrie?é egli forse 

rigante acuì hai salvata upi qualche b 
la vita ? , . 

1 ' 
. - 1 

; .:•• i 
r' 

' ^ 

; r-rTi^bagli.degassai, egli jnvecoiè 
Ufi Ooi)[>9 onesto ,cbe conobbi a bordo 
di un veliero e che nel regalarmi que­
sta roba volle mostrarmi la sua rico* 
noscenza per un po'dì'bene che gli 
feci, in queir occasione. M 
.Se, loyoleto. vi narrerò come io ab-; 

bìd conosciutQ^lèl^^buoh uoiiiî Vi'̂  
— Si, rispdf demmo, purché he vaU 

ga la pena. 
—- Beno; allora ciò vi servirà per 

passar la serata è sa il breve rac-
conto non vi avrà interessato, vi sod­
disfarà almeno il formaggio e... le fo-
ci^ccie. 

* 

Nel 1881 verso A Settembre, io mi 
trovavo in diatacpamaj(i|ò,.,colla mia 
compafhia a Paola, |iiccoló paese della 
Calabria a modestissimo porto nel 
Mediterraneo. 

Lu molta distanza che mi separava j 
dal mìo paese natale, il molto tempo 
che io non rivedevo la mìa famìglia, 
mr Spronarono a chiedere un permesso 
di alcuni giorni, peFv^vemre a respi-
rara quest'aura soave che dalrAlpa 
discende. 

Il breve copgedo mi fu facilmente 
cpiiesso, sia per^j^^oramai il brigaa-
taggio essendo quasi per interoM^t-
strutto, lasciava alla truppe il tanto 
firàmato riposo, e sia percìiè, scusa­
temi la poca modestia, lo si conside-
rava qual compenso all'indtìfesao ser­
vìzio 0110 allora prestato. 

%rtantoan una bellissima mattina 
Da'imbarcai sulC-^rgro, batlTmento a 
vola che faceva settimunalmonte rotta 
per Genova toccando Napoli, e con 
pieni polmoni respirai quell'aria mal-
tutina che nella mia fantasia pare-
vami imbalsaoilta del profumo dei 
fiorì che in zolle festevoli fanno lieta 
coiróna alla mia casa. 

Il veliero partiva alla 7» noa io nella 
tema di non giungere a tempo mi 
trovala bordo non più tardi dalle 5. 

Ntì! frattempo mi diedi ad esami­
nare i miei compagni di viàggio «he 
essendo tutti sopra coperta, potei pas-

-Vr -f j | ; ^ _ 

/e'-
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aare in rassegna colla massima fa* 
piiità. 

circa tllttà^ '̂ ^̂ ^ staya^o 
imbarcate, ma fra queste tre sole 
meritarono la mia attonsione. 

Due dijjuaste erano, e non ci vo-
l|y,anp occhiali per, accorgersene, no-̂  
velli lpò9Ì|^ÌgfÌJ|moratì entrambi come 
si pW esserlo sui primordi di un i l i -
trimonio geniale. 

La sposa, bionda giovanotta, dì una 
beltà vaporosa e delicata e con una 
taglia Ài silfido, era il vero tipo della 
razzia inglese. 
; A lei^vìcino stava seduto il^marìto 
che contemplava il suo te=ioro come 
si contemplano issanti, come un avaro 
contempla lo scrigno che racchiudo 
r anima 

Giovane di yonticinque o vefitisoì 
anrii, i?Q|^«iva p a r ^ p U a dì quella 
sovrana bellezza che natura avea lar-
gito alla moglie, ma dall'insieme glif 
trapelava quella certa espressione lu* 
singhiara che alÌ|^donns piace più 
assai d' un bello regolare. 

Sposi amanti e felici, facevano il 
loro viaggio dì nozze con quel roman­
ticismo che è innato nei figli d'Ai-
r _ 

bione. 

moutunaro, né nei lineaménti del volto 
rozzi ed abbronziti, ma dagli occhi 
neri traspariva una tal quale m^i|fe 
conia, un muto dolore sì,a stento re-
presso, che nelfafe il confronto fra i 

I due ŝ oBÌ sorridenti e. il mesto mon­
tanaro dissi fra me: Ecco la gioia e 

'̂ la tristezza che viaggiano assiame.JI 
come l'amore non lascia ;i suoi diritti 

I • : • - • ' , • • 

in alcuna parte si trovi e cammina 
alla Vela come corre al vapore, lo f̂li 
trova nel tugurio, coma nel'ricchi 
saloni; cosi i travagli della vita SQ* 

\ • -

guonos r uomo sotto il saio .̂ auanto 
sotto la seta.... 

. „ . VArgo ammainate le velê Mpra 
se il largo sotto un vento favi 
Ussimo che lo iScOva! rapidamente 
solcare le quiete onde azzurro dal Me* 
diterraneo* 

Il montanaro seduto eov#un fascio 
dì cordami, volgétido il viso verso la 
terra dalla quale sempre più sa no 
allentava il rapido veliero, fissava tri-
fite e scorato una casetta che an 

'li*poteva diseernere sola sola sovra 
un làìibp d'UR monte cha q|^^iJas»-

I bìva il mare; e quando, essa a poco 
a poco scomparve e i suoi occhi inu" 
tìlmento cercavano ravvisarla in quel-

Da questi il mìo sguardo si posò ì 1' orizzonto, il poveratto chinò il cape 
su di un uomo di trent'anni e cha 
Stava da ma distante solo due passi. 

Nulla aveva dì particolare nò nel 
vestirò che ora quello di un povaro 

fijndo fra lai mani rugoso con, un ,̂  
sospiro e copiose lagrime gli bagna 
rono te buone guanoie.... 

fContinmJ 
¥t 
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0̂un8O chd' la hàita dal M 
clantiàd ora imprecieaWladri tuttóra 
Ignoti madianto SsìuUt;; atta mur» di 
ginta con uria cpr^k^sVintrodu^ro 

hestra del alio m '^^^Mo^ubarono 
getti diversi pel .valor© di L* 65. •p^ 
lori pOÌ, per ordine, doii' autorità k 
ardie dt P. S. procedovnno per ao-
etto del furto^^med|fiSÌmo;C6i:£OjMrf 

li> 4K>><̂ ^ 3^) facchino in via Coda 
ìltinfT».^ 

Teo*B*WlKaiPllsaÌdl. — La^ terza 
Hel Povero Piero fu uiift^Hconferraa ? 

plendidìssìma doìla boatà immensa 
pìjuella produzipne. Più la sì sente 

tehé t'asGOUavanò ieri per la terza 
Sfolta. E difatti 1 caratteri dal nobile^ 
ISargfrtnde dirìero al comico deMe-
;'^utato di Santa Giulia eono tratteg­
giali , miiìiatji Is sìtuaKÌoai, cosi vera 
coni naturali sono poste, cóme non si 
poteva jtneglio. 

L'eseenzione pòi sempre più àccu-
•rata. perfdtla/ ," ;,'-̂  . ^-m^r^ 

Corte positure, certi colorimenti ipKO-
prii degli syontnrati corno .il, pove.ro 
fiero erano, perfettamente riprodotte 

Monti. Qffi egregiamente, distin­
tamente bene tutti gii atoi^5^, 
^Ques ta sera i nostri buoni MlUct 
•data au compUt ut sarà da divertirsi. 

Fulc. 
o l l e U i n o degli oggetti. ^.tRqvati 

*Ì9 depositati presso l'ufficio di Polizia 
ifanicipale: . ''^^^^^i- -'m 
^^^m^ • Per la seconda volta 
tJn vaglia postale per lire. 75 al no-
. f me di Scaldaferro Gitjseppie. 

'tì're chiaviiiitg^^i , . . • , • . 
^Un-tovagliuolo. 
XJn paio occhiali. ?sĝ #̂ > 

Per la prima volta 
I \ I 

Una foretta. 
Una forbice. 
Bue chiavi. 

fJn» a l d]£. -» BJilessioiie 
giovane pòliticd: 
^^.Sopprìmano pure tutti i- dèspoti, 

tutti i monurehì e tutti i-regni, non 
faraTin(̂ 50éfti sp^fi||:dSUav terrà jLrift--

Cibila 

OGm 
La Dram 

. . .<" 'pt)« if>^ f "^^^•'^ei^->'w^ìi;.-riis§^s^S'^^^' 

maticfl Compagnia Italiana diretta dal-

— Jf nóàiriouoni vilìtci - ^ 8 1 ' ' 
gBs:gì«a5F=sa: :s3t 

- . 
r- I 1 + * U ( J ; IS J l « ' ì , . • ; 1, o . J 

.- I ; . : J-f'LF-iJ-:Jt| " \-\ 

Aliarlo ^t®ì^t8^ IK' 
m\% -• *" I -^-

- F l » - » > 
r ' • ;=," 

di diruto roma-
23 ilffifKMBRE 

^Arcasio, professore 
n<^; r fant ìca univer^M.dÌ T Q | ; I I ^ 
hato, I l ̂ B gennaio, 1712 in Bisagno, 
proviticiayd'AcqU', fa ijfî evutp avvoca-

1- io nel 1733, attese particolartóente allo 
studio; de)!0 antichità |:^i^d6Ua giuri-
spondsusii roman% e^colt'vò con mol-
tO; 8ucc«fiso Ifl l e t t r e Ialine. Nel 1748, 
il re di ^j|rd«gna, Cario Enfianuele 
i n , lo creò professore di diritto civile, 
!l GuccesBore dì quel principe gli ac­
cordò dopo tront'anni dì servizio una 
pensioae e il titolo di senatore senza 
esempio fino^,anora nolla storia del-

V x^mmm^iM -ITorino. AfosBio non 
V̂ rao, la fine cessò'' 

dtilil sua vita; lioori in patrift4ì'523 tìó-
v è m b r é « 9 l . ' • ' 

Lasciò molte Opere, éUra la altre 
i 8Uoi,,.Q?mmeMtan del ditìito-.civiUp 
sono moltissimo stimati, ed offronò^M 
corso di d ritto romano sempre utile. 

(Dai dìsibitiiio d'Armbn^iUè). 

visione il mÌ|giQr pM)ìo stabilito m 
medaglia dì brónzo. 

v ^ M t o s t d bisogna depldrara che 
non ^^Si neanche iii questa móstra 
nazioale mutato sistema, e non sien-
ai <iuir}di accorda dei premi alìe 
speciainà farmaceutiche, mentre 

al massimo 
grado, perchè base d'immensa indu­
strie, ed una gunrentigia della saluto 
pubblica. :& • 

T T-'7'=> " ' : Ì 

,^^^,^;ero essere tenute 

jircsrs:» 

cjnfutò gii oratori che lo attacclrouo 
""""lutWfHtai'U bilancio. . :^^^./ . , • 

maiiifBBtò 1* intenzione di M^tabilire 
!• Jmoosta sulle bevande per aUeggerira 

-ìSta stilla grande vifUltà-
" ' Igi , ®1S. — ,Oia:«i,9i^ond:p:^ 

reati neii'Algeria 2000 anminì de­
stinati ai Tonkmo. Aitri 2000 si im^ 
barcheranno immedìntamenla. 

l^arigfi , S S . —rfbCongresso' 
colo nella sèdW di ìérserà appi'òvà 
r aumento delie tariffa sul bestiame. 

:.Jl,.Congres8Q si è chiuso. ILminiatro 
di ligricoltura ne riceverà ogiji i de­
legati. 

i] 
• 1 

, ^ , . , „ . , . _ - ^ „ . ^ - « 

^ìfFC^fi 

Q\m accomanda, t||i$o 
ifìése del detto 
comincia. laoftlM..-Si presa #dto 
tenersi 8crupp!ossmente ^^qtìlllt9 pr 
icrìVìQpristrUzi^^e annessa al fiaaoaé 
:' Unico ré p prò'contante ison dapoèi* 
^0 per ttì%i'!fc#iift :i|Bre8èo il sigàò 
;;àsaé*»,ifil©.|l«ii,^ar©ÌII,|Pari'iidcW ' 
Ve a Proftimiore, Via Uni4ersià,^p 
Prezzo del Saone L. &. ̂  ài Ip 
ie «nediante vaglia con I aumeitf 

€mnii SO |jer;s8«ft (tostali. \n. 

• ' i 

^:^ì\ 

V » 

I • I rr:^H-''-S^f 

m 

'̂ r^=3¥3r> m 

d'un • 1 

'i 
i . j t 

<^^i^^4 

%\ 

! 

dei 19 no^cimbr© 
IWaiBoitèiit Maschi N.2 — Kommine 3 
^''itìlàtPlfflloiaS- ;^^.Npventa Antonio 
di Giacon;p,. inacallaip, eelij^ep'i^jpa 
l^kasereliò EUnat^dì Gio. Battio casa­
linga, nubile. 

Malocchi ^JBipmenico fu F r a ^ M i ^ , 
•cafettiero, vedovo, con Tamboso Lui­
gia di Aritonio, casalinga, nubile. 

(Tutti di Padova. 
Bettiiftì Vittorio di Alessandro, fib-

fcroj celibe, di Trento, con Scaiìferla 
iEmiIm, fu Sebastiano, tappezziere, 
nubìl*', d' Padova. 

ISBovAI. -^Montagnol i iSJUseppe 
jFVt iUi i^ , d*anni 1 — Rosin Rosa 
4i Ferdinando, d'anni 15, casalinga, 
nubile *-r Dan Sante di, Andrea di. j 
tnesi 1 -^ Gasparotto Antonio fu Gì-' 
ffolamo, d'anni 81, calzolaio, vldovo 
-*- XJecon Lorenzi MTargherita ft||j|nL" 
ionio, d'ari ni 71 ; casalinga, coniugata 
-r- Zaoehinato Fayarqn Giovanna fu 
Agostino, d' anni 34, casalinga, conm-
-gata. 

Due bambini es 

IP*©i5v« crél l ia t is^ — Il ponte di 
ferro di SO.ez, net cantotie svizzero 

r 

di SAO Gallo, è crollato durante gli 
esperimenti di resistenza. 
;̂, Si hapno a deplorare dodici vittima 

umane, fra le <i,»;al' due mpW, 
•: BE^«5l*&!.5n' '^wl3is5«ra...—.Mentre 
in*flspagna ai lamentano i danni della 
inondazioni, in Isvizzera si lamentano 
quelli della siccità. ^ ^ i ; 

Ogni mattina una lieve nebbia è \ 
rapidanaente dissipalPdal sole. 

^La /ontano dei villaggi anqhe'^iù 
^abbondantemente approvvigionate, so­

lla vigìlia di dìséeccarsi, e ciò 
uco vìva inquietudine. 

r-3%^ H ̂ ^9^ rimane seccoj 
mancherà ovainq:ue,4,; 
{i tondustria non è iW^mesto caso 
la imeno minaccinta. 
' Un numero considerevole di officine 
mosse dallaijforsa idraulica, hanno 
rallentati Ì lavori. 

I - e . 

(Nostri Telegrammi/ 

. ASOLO 23 Nov. ore 4,40 p. 
Presenti gli altri due deputati 

4d collegio onor Roberto Andol-
fatò e Pietro 'KlMldi, numerosis­
sime f fsendo le irappréséritanze, il 
deputato G'ìWìati alipunicipio par­
lò ai propri elettori. 

DW che la: maggioranza fflnì-
Steriale vacilla ; confuta Bo?!pi ; 
critica il ^èferhò pei poco rispetto 
al potere legislativo ^, per la sua 
ingerenza nella giustizia. 

Enumera i progetti all'ordine 
delfioFfto; per la dìscussione/sialla 
Camera e "che sebb^n%siano im­
portantissimi pur^Jl Depretî irPhie-
deràjsu essi la precedenza per le 
bòhì̂ enzioni. ; 

ftiurlati dichiara c|i,e egli voteà 
contro le ;Convenzioai; 4^coÌlegh| 
presenti fanno sègnoj di annuirò. 

Entrando a parlare della que­
stione agrarÌEt^^pnibatte il prote­
zionismo e sostiene la dirijinuzìor 
ne s degli esemU stanziati. Dice 
iUnico provve4iMtóo.|proficuo po-

I ter èssere quello della tassa pro-
' gres^iva. 

, Invìt̂ $o,̂ ,p l̂"lPànGhe del divor-
»6o etìnisce il suo dire fra vivis-
itimi applausi. 

•r,-::% 

- - j I -
••r;-*'i!''7="i: 

F. ZON, Mreitore. 
ANTONIO STEFA^Ì, Gerente rmpomaUU 

-i 

- - - 1 - , . = . ' . * - , - * 

S 
xi<r Ji^ao^Di^Aj^tmm^M 

m e 
In seguito airaumento dallo Sconto 

all'Estero e Gouseguenteoaeate dalla 
Banche del Regno uniteJn Consorzio, 
la Società deliberà di elevare il Tà^-
so dot 

. - ^ . 

Conti Cornanti disponihiU 
dal 3 «2^ Oio al » % « 0(0 netto da 

lassa Governativa e co3Ì pure 
quello dei 

Buoni d Cassa a s^iadsnza fi$sa 
al 4 "— 0,0 fino a 6 mê i ) netto da 

» «1^80,0 » »t® » )varnat. 
I Garanti 

Vdson Carlo 
3587 ; Caneva Giovanni 

Sl^étìs^o, Tm§ 

+ 

l^ -

' -! ir-- -' 

i 
if. 

v i a S« Anp„«^^„ 
avvisa di aver rioevuto tutta la Tilti-
^0^ novità per la >taa;!pné inrórnsla. 

tbtie le qiUlità tanto '^^trai t i eUe 
sforniti a precisi raodiciàsifmi. 

Tiene pure Campioni originali g«ar. 
niti delle migliori G.uo ta||>JW%'.di 
Pirigi, e F a s t i 4. 
®0 a § 0 centestmi. 
. Avendo in^^tre^li^li^^cqui^t^ "di fbrtr 
pa'-titg in^Fl^saK*, K?U!*rtt,'VàslrÌ* 
i*^ .̂JBl, '^iftits,' é'c)6'iim;a;sili,^ Voi, ' 
tittì ^©ta, Css^aia®, tì^^slp-^'a ̂ ^ « 
sl.j^^s^pitreiichi altri articoli par guisr-
nizlohi tanto, per Sarta che Modì8|a<« 
pone in vendita !a medesima ni det­
tàglio a prezzi da noit tana 
correaza. 

Manicotti ^ c p r ó 'VeVa 

•>*TJ 

'^\ 

' J . 

" I 

V I 
m^ 'S'gito-

, .1 . i 

'"Itos 

\ . 

^^4^%^'-
' . 

si pregia di avvertire le signore di co-
testa città che il giórno di joaefso» 
l e i i l %^ còrr.,%tirovèrà costi, 'al-
i m t B e s ' g o ' de i r a ' S^elSa. «fi'.Oi^é, 

\ con uno syariatissimo assoriimanto di 
c a u n e l l l , « o a f e i i l b a i , écie. 

f 
l 

' . " 

irei ;-ii rs&'9%i it&l 
L . 

V 

id. 
^ id. 

id 
id. Hi&ftiaósqiae 
id. Sii^Siiitinla a 

Novità frangia Ciniglia e foraitar» 
di pelò. ' 

Gm <!' qW^l^^iftpaUtà di p9l(> 
jSeV uoioao ò fodere per Pelliccia, Eo4 
tondo. Si assumo ^^quaiuuque rioak 
zione, '•^^' -•• ^ 

••^^Ridiizioaé^;-tÌ.atMll..d.lW^tlUm|a 
asidanto, del 

l--^Wg^t-^ cappello aulta fot 

L_ "-^ j -li ^^ 

J 

(Agenzia] Stafani/ 
,ZZ, — I Reali soiió pala­

ti ti-ai le 6 pom. per Roma. 
}:"-5rj©«dra,.®^8. "ì^ La PaU Mail 
Gazette pubblica ijn manifesto d«l co-
tcitato insurrezionale albanese. I f ^ a -
nifesto dichiara il ̂ governo bUomaho 
decadutó^^perchè non realizzò la ri­
forme e proclama l'indipendenza del-
Albiinia. •.;• 

Il favóre con cui fu negli anni scor-
si accoltala lascia sperare dì vedSrsiiilAM'V '̂»'̂ ^^"'̂ ^- SÌ spedisee itt-prà^ineia 
onorata d'Un non minore concorso. ' \^^'^ pacco postalo frahoo. * <»^^ 

In questa lusinga ne anticipai più 
vìvi ringraziaménti. 

'•^-Uà^-JI-^. . -

. -- y ^ j | ^ 
i • • »^pT'jV£--l 

• • . ' l 
^0* 

offrono un servizio di Birreria, Caffè 
e Ristoratore perfetto sii ogni Vap-

• porto., , :, . • n'- MM3?77J 

Iclefffli, ni 
-•\f 

^ ^ 

,pai:l>®B*tl2l.B||^e ' femsEifelii©' .ora 
sepatata. 
. Ai signori Studeati 

speciali. ., ' 
f^oiliUziodi 

j ; BBaasIapest, SS> — Il Comitato 
Nellfi.^ola locaUtà di Granges, n e l ' dèi deputili approvò in massima il 

. ' . 1 - - . r ^ D " ^ . ! . - ! ' ^ . 

Tutti dì 
vi^,^'iij:'i(^^^, 

ova. 

Mstràtiòni del giorno 22 Novemhre 1884 

VENEZIA . 112:26^-^78-7-63- ' 
BARI i4 
^FIRENZE 86 
MILANO. .32 
NAPOLI ' 82 
PALERMO -^ 
HOMA. • 22 
TORINO 70 

4 
30 
70 
78 

71 
26 

•L 

41 
23 
38 
54 

37 
3 

17 
65 
2 
80 

38 
79 

34 
52 
26 
42 
71 

5 
40 

cantone di Soletta, una quindìcift|*s.di 
opifìci sono minacciati di ristagno in 
seguito alla diminuzione continua della 

j riviera che attraversa il paese e che 
alimentava ali canali delle fabbriche. 

laaceaigil^ sa STo^'Ià. — Un forte 
' , - . • . - . • - _ ' 

incendio scoppiato nella drogheria pó­
sta sotto il portico del ^alààso della : 
prefettura fu domato a stento. Il danno 
ascendo a 20,000 lire. Nessuna grave 
disgrazia. 

^©e®BBsl6siBe. -rr^afràttìUt^^Pecori, 
uno dei quali è tbnertte deigenlo^e 
l'altro capitano d'artigììéna, fecero 
una ascensione libera a scopo scien-
tiOco e per conto del governo. L'a-
reostato era diretto dal tenente Pe-
cori. Il viaggio aereo fu compiuto fe­
licemente. 

] progetto che riforma^^ItfOamera Aitai 

-

! « ^ ^ ; ^ < ^ ^ « 

fi;iSR'Z«tiiìi'0 

,.̂ ,„̂ -. . La..Corarnissione 
Ue l̂ia Conferenza sentì ì periti e spo-
:|MlmQote Stàtlly,^|décìderà se a l t p 
parili sieno da sentirsi. Domani seduta.^ 
..llttìi^oaif^«psf:, tK'"'Gazzetta, di 

Mosca esprime le simpatie della Russia 
per l*AbìS3Ìnìa. 

. ; Constata; che, le |aavi Russe attra-
'' versala frequen-temente ÀI^MM Rosso.; 
Bisognerà stabilirvi un - depostto, dir 
carboni e crearvi tìn consolato russo. 

^ é i k mopli-, 18®. — In seguito a 
Tistagino di affari flirecchie fabbriche 
e.diverse lopalità furono chiude e ri­
dussero i salari. ; 

Ks'ta-sell©®, ÌB1B. — Il Movimento.: 
^ografico annuncia che IfTOrmania 
preparasi ad esten(|6re il suo protet­
torato su tutto il sult^anato dì Zanzibar. 

yiéBSsasa, ^lé. "^.iOggi r imperatore 
ha itnpqsto solennimonte la beretta 
cardìnalizia-j ali* artìivescovo Gangel-
bsuei^f^presenti^i ministri, il nunzio e 
tutte le autorità. 

affittare 
^lasf. '-•imw • 

0 
3373 

-f-

Il M." Direttore 
1*. €|B^W^«K». 

' ^1 -'! 
f : ' 

V r. ̂ V. - ; -̂ . - M . r | . - . . . - - ; - | - - r | . . - . . ^ - ^ 0 | . > 

in Piazza dBi:FniUi dU utò di levante 
' /̂_̂  Càém C5Ì¥Ìle ; 

di recente re-itaurata compasta di na. 
mero Sostanze, cucina, cAfttìaa ed al-
tre adiacenze. 

Rivolgersi al Nego^Eé Scalfì? fin 
Piazza dei Frutti. ' , . 

lE, £LÌAÌi, ÉOFDIO 
. ' 

V 

;./n^;T,-;i^^:?7^T7^ 

- • i 

N é K i ^ ' m i E i S ì i ' i ' 

f^mt 4*|i;.D.. FONTANA, .- .1 

- ' • 

ft 

' . . \. 

-•. I 

CHIRURGO DI VIES^NA. 
• ' i • 

• - • • - ' . I . L 

Vìa del Saie 5 vicino il Pedrocchi 
.̂ ' 

L̂  • . 1 ..- - - r 

,Sp.eqj,^lÌ3ta perotturature 4] Oanti. 
vi^teplii^ Sdenti ©"toosatle^ffl sa-
cbhdo la nuova invenzmnaAgfeioa'^a 

:Emr 
Ì . $ u m M l t t sii 

1 . ^ 1 

— t ^ X 

2i 

. e t 
(at;9S2 ilVouembre). 

feen d i ta Ita I i'aî :Sî iÌ3t,97.2(ì • 
Dópjjìe W^Gf^tto^^! ̂  78,30 
Marche gipnahicHe — L24 
Banconote au^i'iache • 

Mcrouriale M cercali 
(eompreno il dat%oeòn%vi,mo') 

L I . 

S'B'isisBfim^o da:; pistor.a. 
Ìri4IÌ^ mercantile 

B'raaMonfttóMa.© pignoletio 
.idem giallone 
id«m nostrano 
idem estero , 

S e g a l a nostrana . 
. lij- t̂ì......estera • .. • 

.%vena nostrana . 

•s"i 20.— 
19 — 
14"50 
13,75 
13.25 

16,50 

16. 

Leggiamo nel Popolo Bomano: 
e Sappiamo che anche il dott. Max* 

zolini di Roma vuote rinunciare la, 
' " ' - ' l ' y ' I 

medaglia dì, bifònico,, conferitagli dalla 
Oiuria deirE^pósizi^onernazionale di 
Torino per le sue sp6oialità| trovando 
il premio non adeguato all'importan­
za della sua industria. 

f Divideremmo le opinioni del Maz-
zoUni quante volte nella sezione dello 
specialità farmaceutiche si fusserp .sta-
bilitì premi di più grande ìiiQportftii*> 
za ; ma dal momont^cha in tutto la 
esposizioni si è praticata sempre que^ 
sta ingiustizia da non premiare in 
verun modo le specialità furmaceuti-
che, iyiii.^v. Mazzolìni può tenersi vit-
torioBO al massimo grado coli' aver 
a¥uto per mezzo delia Giuriti di V9^m 

it^ìA 

d , t 1 S . -r̂ ; I carcerati sono 
143, fiH smdenti ed altre persone. ., 

La maggior parte si porrà 'oggi ih 
libertà. I rimanenti si difarìranno ai 

lunali. - -",-11 
• •.=c^<t. .'• -. ' . ' 

•A 

' t 

: I •!-•-

-. I ' 

n 
V * - V 

MèrllM®, ^ ^ , —• •ILReic/isÈagf ha 
j elot^j^^^^^ddtìUgresdorf ((iQnserva,tore) a. 

prtìBidtìuLe con 261, voti sopra 333 vo­
tanti. 71 deputati votarono con schev 
dâ  bianca. 

Fraiuikesjiein (edificale) eHoffmann 
(liberitie) furenti oleiti a vicepresidenti^ 

ì.y -= 

' j 

: I 
T 

/|?fiat'ìig^ SIC. —- Uni* riunione pri­
vata, piesiadt-Utì da Î Qon Saj^ desise 
di creare una logi contro il rin­
caro del pane e della carne; redigerà 
mFrcóJsdi 'in programma, per indiriz­
zarsi al pubblico. 

a^apigl , ®a. — Il Con=ìiglio dal 
ministri oggi non sì accoc^^tp sulla 
cifra.delltiiumsnto d^l^ditìl^ sui graftU 

( 

> ] 

La prolungata ,6 costante esperienza 
ha gJÀ̂  ormni assicuri:^taHal.,W»fi®i§.;^^ 
CJap lUaro del specialista ÓHtt. GÉA-
yE§ ;d'Irlanda, un posto eminente 
m i migliori specifici poila cUit̂ a con­
tro jla^caduta (le],,capQili.= ..•. ••] 

Colluso del dotto Slaliaatuo non 
%. promette la Hg6nerttzm(|,e;dtìr c'a 
pelli di un capo ealvo da lungo tanj-
JìO, ma.sì g..rantisee At tós .o g r r ^ ^ 
nim la caduta dei, medesimi, rinvigo­
risce quelli che stavi per cadere^j dan­
do 'un brillsnta sviluppo aPbuIblbelli 
ìmpoterltì^i^prBdiirre capelli por man-
jèan5Ba di nutrizione o^ per malattie 
proprie dei inedosiiui o pisr maltsfico 
influsso di malattìe secrete-

Sì raccomiìnda da sé per la c^OiiS' 
Btia delle promesse avvalorate da fatti 
dì gìornaUera espsrieiua, 

7 

prerniata (dVEsposizionp f^azìénilm 
:, •. ' ud\/Tonné:Jim .. k ' 
,, Quest'acqua preziùsfr e ba!àhi„ 
,>up||a.'tli-gVah.^lunga^btta'1a*«i^|S 
dà toilette Gaora conosciuta, j 

Il delicato suo profumo, la tao 
dezza che dona alia pelle, il bit 

.lppJi*tieo ohe pochi: goejjifcpo^ 
dar̂ ^ una grande quantità d'abqtìi^ 

*^tuttó ciò f<i nsittare i pregi iaioata-
ètabili che quest'acqua possieda 
• Dippiù è utilissima per alloatknar® 

la caria dei denti, dando ad essilaeUft 
bianchezza tanto apprezzabile^'i tutti 
a contribuendo assai a coasifVH'na ' 

t r ' sn i aUo , ."- • ; •••;; 
I WÈ^tatÌ33Ìma inol t re cìjisae oro 
limo'•dà' fazzoletto non lasciando^ q a 

sciacqua macchia alcuna. i 
'^•fòc•h8 ^ocijìà rettate su di uà farr© 
caldo, bastano per profamare;mii5ii|! 
fattape;qualun(Ailam.bienie. T '• 
-*ÌAH«S*' »flq« t f*» approviiu àsA OQU^ 
giglio Sa«it^tct(? di PAi3(Jva e j)rem!aS» 

• 1882 ^ • . . '̂  /- il , , 
V Prezzola'ogni bottigUa,ÌArmém 

avantoro e t.ibbncante J»ia4®8Sa® 
l l a M l l l ' ^ m Padova-Via d | U ' 0 -

„4^,^ySità^S*..6. ' ^ ^ 

M
Bdoosito mEilano F.lli DietmL ¥ia 
'aravigU;mn"olo S. Vintìeiszo.-^; idana 

Dil Cana PaFruedhierij, Vecìchi^ Gal-
letlàV— Veiaèll#E<npori<* 8|eci«i. 
lità Ponte dèi Bareteri: - î V lé | ) i i a« 
Francesco Fagiarl Draghi; Piazzi delU 
Biiìde'-é Mania. — Dillsie 'Iressa 
Andrea Molinàris, ParrUcehmrfe. *-« 
Uss^lS» al negozio Antomd Djil ^S--
nelli.— idem Schìesàri Giuseppi, Par­
rucchiere. — l?ìsali2Wtt DàiU B 
droghiera al Pedrouchi. 
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VIA S.cpROSPKBO. 
[Premiati con medaglia d'oro pli'Esjiosizione Nazionale dì !\fìÌÌano, 188! 

Vienna IS73 — Fiiadellia 1876— Paria! 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 
0 Bruxelles 1880. 
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' I l l?'«r*»««-BraMca è il lìqwfFnì^t iŝ i**"»';'-̂  conoi^jiito. Esso è raccomon 
daAo da celebrità mediche ed UP^'O M, :^-^HÌ Ospedaii/IJ I P c r n e * ISlFjaijca 
$i àeve confondete con molti Fernp.i messi in commercio da poco /etn^o ,e p/ie 
non sono che imperfette e nocive imil tionì. W Vevnei U^mme^^ esCuìgue la 
sete, facilita la digeslìoine, stimola Pu^petito, guarisce ie febbri^ntoi mittenti, i! 
mal di capo, capogiri, malf^Wéftbsi, mal di /ekato, spfeen, mal diiì̂ l̂ ìMe, nausee 
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. PBEFETTURA APOSTOI «OA DEL BENGAL CENTRALE ' 
r , 

Bengal Kishnagur, 8 \faggio 1883. 
PREG. SIGNÓRI F.LLI BRANCA 

Qualora le SS. LL. mi facea3eio#i|flr''*vnle7za di lasciarmi avore iMoro celfilire 
5'«i'iiei-Mi'aìM©a aijRlfpi, ridotC» <.'?rpe l'aT.uo^jcorso, ne prenderei dodici doz 

L*ottJmo TPcr^as* ci è molto, utile pei colei OBI i quali non di rado col solo 
«PO dèi medesimo superano iì malore mortala, p ricuperano poi Éetta salute. 

In generale il ^©ìn^ri®* BSrmBii©» ci riescf n-' .^ vantHggia?o p"" t«tti i ma­
lanni prodotti da qoesto clima eccessivan^fì^jip riin. 

Devotissimo loro fiervo, T. Pozzi, Pr^ff. Ap. 
- ' . . . - - / - , . . . L ^ • . . . . '. " . ' ' .. . . _ ^ -_--.• . . . . . . I' -• M . . • . . •^^^-? ì ' l ' i - " 1 - ' • '— - • / • . ' - • • \ . 
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MUNICU>iO m NAPOLI 
^^ JSapoli^ Dicembre t^S, 

i,. Certifico io sottoscrilto di'avere somrninìs*'alo nell'Ospedale dells Oonocenìa 
il F«5raft«|-lBraMca>i convalescenti di Colera con ìomigr^^idìs^simo vamenta. 
È notevole 1̂  tolleranza a sifi:tttlo;liqttore del tubo eBstròéhJerrco dei colerosi,] 
quan dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilisaimwlè'Vvie digestive. La 
principale azione è Tattività digestiva cbeiisif^ridî s»- ;̂: ondo il piog,cùbivo benes­
sere che i convalescènti ne riseifitòne, 

//^^(^-^tco /-flMW^I^RANCE^ FEDE. 
Per la reaitw della firma del Dptt#^«Ff»i,utìeco Fede,, 

, ' ,: ' Il Sindaco SPINELLI. ; 
Visto la legalizzazione della firma so^'r:;5cn ui Sindaco .*i Napoli, pel Pre­

fetto segue la ùxMS^^ '^^^* 35g0 
.- ^ • ' 

'^%m 
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^n .̂ iglie da litro L, > . 

L.*. % Piccole L. £«^ 
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j '̂̂ iir-i US." Idleeiiìbre rKerléiasie partirà.' per l i 

^ i ' - . 
VIAGGIO INÀUGURAIE 

IL NUOVO GRANDIOSO E MAGNIFICÎ  VSPÓRE 

H^̂  

^ ' l - l i ' 

deZJa Società M a tfV io e t 

DI TONNELLATE mmm E CAMbB ^^^«* 

CELERISSIMO IN 16 GIORNI— ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
1 '-'y: -: 

\ ^ 

^̂ ^ Biglietti diretti per ITalcisliiMaii®, 'W^limral^® 
Caliate'ed altri Porti del Pacifico, con trasbordo a M 
scafi delia Pacific Steam Navigation Company. 

±^.-.-^-^^ 
Calel<^.ra, A r i c a , 

e® sui Piro" 

Per imbarco dirìgersi alla Sedf d - ^ •^^'Vk'^'v 

Società "via S. Oorkizo, N M GENOVA. 
• • " I di 

f:flB5^KM^?Ba^asaaeas5ii^agt5^j<^i^^ '. 
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^#î ' 
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iì^'i^Tk" DEPOSITO GENEKME IN VERONA 
- ^ ' . ' j f t iC i . ;-- '•li --• 

- ;< ' 

• • - . . , . 

1 - ' I 

• - 1 -.'.. 

,^j)resso il preparatóre GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 
.fli-few:i:iiif--i Ogni pacchetto delie W e r e P M t l ' U l e Da!lt*'Chiara,Wtincyj!|90 iri'opp^ is|||ll-

zione, ed è nj|)|?i*o dei timbri e firma dello stesso. Ogni pastiglia porta impresa^ là pe-
guepte tnwrca: ©ftassM«iii(i9 B a l l » C M a r s a f. «. Saranno quindi da rifiutarsi come 
fufiè, tutte quelle pairtglie che si presentassero senza la suddetta mnrcae contrassegni. 

Queste past'g'ie arno preferite dai medici nella cura delle^opt^S M©i"vosc, Bi»tì»a-
€laé»H, S*ol»n«8iKilÌ, CaBsliaa d^i f«nriuiii ecc. 

Frezze CeÉsiii 10 al pcco •• Per rmiita \?m Scoato. 
DEPOSiTAEI: — l ^ a d o v a Pianeri e Mauro all'Università, Ditta Cornelio ali* An-

ffeìo Bî Mfiirdi Dnrer S. Leonardo — 'Wicciis'^a Valeri — ^saroNtlesa Ragazzoni — 
llgals*^i»o Fabris — 1Mims«1l€«5 Vmzì •— A d r i a Bruacaini — Baa tusao Locatili 
-1- l ' r e v S s o Zanetti Giuv, *- fjtsi&diiiara Campioni — U d i n e Fabbrm, Commessati 
, "l'cf'oaisa farmacia Dalla Chiara a Castelvecchio P. Palio, ed in tutte le altre città 
presso i principali l^irmacisti. 

Si spediscono ovunque con sconto, a chi manderà danaro o vaglia al Preparatore in 
Verona. 3308. 
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ìsoÉÉ itallai Ili Trasiorli iarittiii 
Piuiza liiàcoUf N. 2 • GENOVA 
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Via S: UvQnté, M. 8 

PARTENZA IL 1 E IL^ 15 D'OGNI MESE 
ri". 

MOVA 

• • • - • ^ 

Il 9» 
• ^^rjT^iiJu Dir 

C 

MwFhnn 

^ B partirà per Montevìdeò e Buenos Ayres il Vapore 
~ '̂  " ... 

™J 
3" T n - i 

: i ; 

H . P Ì a § ; g i o e F « 

^ S i rilasciano biglietti dirètti per Talcahuario, Valparaìso, Caldera A r l i W i i l 
lao, prl altri porti del Pacìfico con trasporto a Montevideo sui p i r W n f v ' ^ X l 

^ Per imbarco dirigersi alla B e d e d e l l A S o c i e t à , via San Lorenzo, numero 8, 
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DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA 

j^rETL, i -moiH^/ E R N E S T O 

Si 
unico successore dél^ifu Prof ^ì^m\aim^ l» iag l ia i io di Firente. 

vende esclusivamente in napoli , N. 4, Calata'S>:̂ Marco, (Casa propriaì 
In boccette I i , _ t , l i l cadauna — In Scatole (ridotte in pólvere) t.!, 1 4 © ^¥|ffi^-^"^^^^4f| ^̂"'-''̂  la scatola più riniba 10. 

LA CASA È SQPPI^SSA 
W. B , Il signor iÌTOesfto Fai^ia^asìo possiedo tutto le ricette scritta di Droorio 

p g n o dal fu prof. Girolamo Pagliano |uo zio, più un documf>nto, con cui lo desiLa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità fointtoJopn 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Gi^vanM PagHano X T t ) t l 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte ^Ure di non conf n 
deré^ciuesto legittimo faiimaco, coli'altro preparato sotto il nome ài Aìberto kwUamì 
fu Giusepperj\ quale, oltre à non aver alcuna affinità col defunto Prof Girohi^ ^ 
mai avuto V onoro di esser da lui conosciuto, si permette con audacia s/nza nari d/ far 
menzione di luitnei suoi annunzi, inducendo il publico a credernelo parente * 

Si ritenga per massima: Ohe ogni altro «vuisooWcJ^iawo relativo a questa soediiiità 
che venga inserita m questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
traffazioD), il più delle volto dannose alla saluto di chi fiduciosamente no ususse. 

L L 
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7zflfmssfbtp 
47617376 

. ' - r 

n B i r o p o dai D " B^é. k ÌAU 

©anlna.Vimo'MV» ecc. ; .contro h Tosse 

Catarri^ Costipa:iÌQÌny tee, 
PARIGI, 33, Bue Drouot, 22, © rarmaoJfis, 

4**-*VEUt'WfciiHft*rft«af*™»tìift:ifiuì''*n:v.it ' 

7 • •• « B 0 • 

>L M- TO ^ r 

Ai Soffer uii di Debole^p filile, Impotenza e Polluzioni 

m^' 

.11 

_ - - 1 . 

E uscita la 3* edizione, con cura riveduta e notevolmente an]pliat^4§LTratta|0!. 
^ * * -

OVVEEO 

. I 
^ J ^ i4' \ìV^ 

^ 
',, 

corredata da bellissima incisione e da yn^ interessivi}|,|fii^pccow'^ dî  letture istruttiva. 
QuesVopWa originale offre sapgi consigli pytici t.M%^€kwemissioni seminali invòUnìvk' 
rie e per il ricupero deBIaa f ^ r s a ivli^lco Irodcjls^li'ta in causa di masturbazione ed 
eccef̂ si stn^uali; offie pure estesi cenni sugli organi genitali e , nozioni sulle maìattil 
segrete, con relativa istruzione sulla loro cura. 

Elegante voltìniè iniflO riccamenteMmpato, di pag. 284, che si Ipd ì sco sotto so-
gretezza contro vaglia postale di Lire cinque. 

Dirigerò le commissioni all'auloro F . S3. SITCCF.K, Viale di P. Venezia, 28, vicino 
alla StaEiootìCeùtr^le, Milano. . .3237 
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Distilleria a Vapore 
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^lesES, 

Proprielà Roraazzi 
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^. Ui U i 

J i à i ero lilaoo 1881 
Ĉ  rande 

illKir Coca 
tarp dì Felsina 
Ei!calypìU3 
Monte Titano 
Arancio dì f/lonaco 
Lomlìardonim 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della roresìa 
Guaranà 
San GoUardo 

«wn^ 

ito ai ^\n%. i€i.̂ . 

Alpinista italiand 
ABÌtìriimento di Creme ed altri 

Lquori fini. 

e I^'azionall N^jt.^ . e t 

Sciroppi concentrati a vHpWé.per bibite 
Dooosito del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fècamp. 

Ba|ìiir€S®^«s!iMtfe U\ B ' adova ÌVB^g^'i'AKB Al^I^M^A, S . ' B I 
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